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«NON MI HANNO vaccinato per
paura dell’autismo», «Avevo acqui-
stato sul webun farmacomiracolo-
so», «Ho curato il cancro con il bi-
carbonato di sodio». Gli epitaffi su
manifesti listati a lutto come lapi-
di di un cimitero sono il filo con-
duttore della campagna dei camici
bianchi contro le bufale in tema di
salute. Ne parliamo con Filippo
Anelli, presidente della Federazio-
ne dei medici chirurghi e odonto-
iatri (Fnomceo), l’ente che pro-
muove l’iniziativa.
Dottore, l’Ordine professio-
nale scende in campo con
unamobilitazione senza pre-
cedenti, cosa vi preoccupa?

«Il fatto che le fake news dilagano
in rete. Dobbiamo combattere un
fenomeno in crescita che mette a
repentaglio la salute dei cittadini,
lo facciamo con una campagna
choc per far comprendere i rischi
spesso sottovalutati cui vanno in-
contro quanti si affidano a fonti po-
co autorevoli».
Perchéevocare lo spettrodel-
lemorti per cure sbagliate?

«La medicina viene pericolosa-
mente banalizzata su internet. La
salute è un bene fondamentale, le
competenze per tutelarsi ci sono,
all’interno del sistema sanitario.
Cercavamo le parole giuste per da-
re una scossa e fare presa».
Nonbastamettereordinenel-
le fila dei camici bianchi?

«I meccanismi disciplinari all’in-
terno della categoria funzionano.
Abbiamo però anche medici che
hanno disatteso le linee guida e
continuano a esercitare pur essen-
do stati radiati. Per questo dobbia-
mo responsabilizzare anche il pa-
ziente e i suoi familiari».
Ci sono persone che smetto-
no di curare il cancro e ab-
bracciano il metodo Hamer,
altri che si sottopongono a
diete drastiche ingannevoli e
rischiano la pelle.

«Le trappole dei guru sono sem-
pre in agguato, la gente ci casca.

La Federazione, che fa rispettare
le norme del codice, deve indicare
anche gli atteggiamenti che mina-
no il benessere».
Unmonito paragonabile agli
avvertimenti sui pacchetti di
sigarette, era necessario?

«Ci siamo interrogati, è una scelta
condivisa. La pubblicità risponde
a sollecitazioni venute da varie par-
ti d’Italia ed è stata anticipata da
una sperimentazione».
Che cosa c’era da testare?

«La reazione della gente. Abbia-
mo iniziato a Bari con un progetto
pilota e sottoposto a verifica i mes-
saggi tramite l’istituto del profes-
sor Mannheimer che ha misurato
come cambia il rapporto medico
paziente in risposta alla comunica-
zione con un appeal forte. Da feb-

braio, poi, è online il nostro sito
Dottoremaveroche, sempre per ripri-
stinare le verità».
Come è venuta l’idea di sfer-
rare il pugno allo stomaco
con la vostra ultima campa-
gna?

«Con il collega Cosimo Nume che
segue la comunicazione si è deciso
di aggiungere il registro provocato-
rio, la Spoon River della salute, che
in modo lapidario mette in guar-
dia dai tranelli delle false cure».
Quanto incide la ricerca di in-
formazioni fuorvianti sul
web?

«Secondo l’ultima ricerca Censis
Assosalute 15 milioni gli italiani,
in presenza di disturbi anche lievi,
cercano risposte sulweb.Noi dicia-
mo che è il medico a dover tornare
al centro della relazione con il pa-
ziente».
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I NODI DELLA SANITA’

«Abbiamo radiato i nostri
iscritti che proponevano
metodi non riconosciuti
Ma non è bastato
E ci siamo rivolti alla gente»

INTERVISTA ILNUMEROUNODEI CAMICI BIANCHI

«Attenti aweb, guru
e cure ‘fai da te’
Così si rischia la pelle»


